TRENTUNESIMA PER ANNUM, C


PERDONO
Signore, quando compiamo scelte sbagliate, lontane dal Vangelo, siamo come la folla che impedisce a Zaccheo di incontrare te… abbi pietà di noi

Cristo, con i nostri giudizi assomigliamo a coloro che si scandalizzano perché tu sei entrato nella casa di Zaccheo… abbi pietà di noi

Signore, siamo come tanti pubblicani e peccatori che non hanno saputo prendere la decisione di rompere con il passato per restare a osservare indifferenti… abbi pietà di noi

GRAZIE
Grazie, o Padre, perché il tuo Figlio cammina ancora sulle nostre strade per farci dono della tua misericordia
Grazie, Signore Gesù, perché entri nella nostra vita, come sei entrato nella casa di Zaccheo e ci porti la gioia del perdono che il Padre ci offre
Grazie, Spirito di vita, perché metti nel nostro cuore il desiderio di trovare nel perdono quella gioia che il nostro egoismo ci nasconde, e ci accompagni alla festa della salvezza
Come Zaccheo riconosciamo 
che sei entrato nella nostra vita,

Dio onnipotente ed eterno,

e manifesti la tua tenerezza di Padre,

mandando tra noi Gesù, tuo Figlio,

nostro Maestro e Redentore.

Egli cammina ancora sulle nostre strade,

alza gli occhi per cercare ciascuno di noi,

e ci chiama per nome, riempiendoci di gioia.

Si invita nella nostra casa,

dove entra come Salvatore,

perché non giudica le nostre colpe passate,

ma offre a tutti la possibilità di ricominciare

ricordandoci che siamo figli di Abramo.

Ci hai fatti eredi dell’unica Alleanza di amore

offerta a tutti i tuoi figli,

dono gratuito che non esclude dalla tua santità

chi riconosce di essere amato
e può trasformare la vita in dono di amore.

Ti accogliamo pieni di gioia,

insieme con quanti si scoprono salvati gratuitamente;

con l’assemblea del cielo, che gode già la tua santità, 

e quella in cammino, ancora bisognosa di salvezza,

innalziamo il canto riconoscente della lode: Santo…
